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PREMESSA: 

 L'atto valutativo dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori consente una visione globale delle 
problematiche organizzative atte alla prevenzione al fine di: 

 -eliminare i rischi;  

- ridurre quelli che non possono essere eliminati; 

 - affrontare i rischi alla fonte;  

- prevedere le misure di prevenzione più confacenti dando la priorità a quelle collettive mediante la 
pianificazione, la scelta delle attrezzature, le modalità esecutive, le tecniche da adottare e l’informazione 
dei lavoratori. 

 E' condizione preliminare per le successive misure di prevenzione e protezione da adottare durante la 
fase di cantiere. La pianificazione viene quindi attuata mediante formulazione di un piano di sicurezza e 
coordinamento che consideri le fasi esecutive secondo lo sviluppo del lavoro, valutando man mano le 
possibili condizioni di rischio e le conseguenti misure di sicurezza nel completo rispetto di quanto 
prescritto della legislazione tecnica vigente in materia e tenendo conto delle norme di buona tecnica. 
Durante lo svolgimento dei lavori, alcune misure previste potranno essere riviste al fine di adottare 
soluzioni più utili e confacenti in relazione alla situazione effettiva.  

Prima dell’inizio dei lavori, i tecnici, i preposti e le maestranze dovranno essere formati ed informati sui 
contenuti del piano di sicurezza e coordinamento. Nel corso dei periodici sopralluoghi che saranno 
condotti nel cantiere dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, interlocutori naturali e 
principali saranno i tecnici ed i preposti, con i quali saranno esaminate le varie situazioni lavorative, gli 
interventi da attuare, le precauzioni da assumere, venendo tutto ciò a costituire ulteriore forma di 
conoscenze ed informazione. In particolari fasi o periodi opportunamente scelti, potranno aver luogo 
incontri con le categorie interessate per l’aggiornamento di taluni argomenti, valutazioni di specifici 
problemi che si fossero eventualmente presentati o dei quali si ritenesse utile il preventivo esame. Il 
piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) predisposto ai sensi del D. Leg.vo n.81/2008 e s.m.i. conterrà 
i seguenti elementi fondamentali:  

a) relazione generale e valutazione dei rischi delle varie fasi lavorative  

b) valutazione dei rischi per l’uso delle attrezzature di lavoro  

c) cronoprogramma dei lavori  

d) elaborati grafici illustranti tutte le varie fasi di lavoro compresa l’ubicazione del cantiere  

e) cartellonistica di cantiere  

f) valutazione dei costi per la sicurezza  

g) valutazione preventiva del rischio rumore  

h) fascicolo tecnico relativo alla manutenzione delle opere previste sul progetto  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Valutazione degli spazi:  

L'intervento interesserà principalmente il comune di Calangianus. Le aree interessate sono via 
Roma, via S.Francesco. Per l’allestimento del cantiere, potrà essere utilizzata una parte della strada su 
via Marconi, sia per gli spazi da adibire a servizi (bagno, baracca-ufficio di cantiere) che per le zone di 
stoccaggio materiali, man mano che le opere saranno terminate la zona di stoccaggio dei materiali 
potrà subire delle variazioni e degli spostamenti.  

Viabilità di accesso al cantiere: 

 Il cantiere sarà accessibile dalla viabilità ordinaria che sarà opportunamente indicata e segnalata. 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi dell'area e dell'organizzazione del cantiere:  

Da una analisi e valutazione preliminare si individuano i seguenti rischi:  

- Presenza di traffico locale;

- Gestione dei rifiuti di cantiere;

In merito a quanto sopra indicato sarà necessario disporre quanto segue:

- Gli accessi al cantiere dovranno rimanere costantemente chiusi anche durante le ore lavorative,

Le attività dovranno essere valutate ed organizzate in modo tale da rendere minimi i disagi alla 
popolazione residente;  

- Sono presenti abitazioni nelle immediate vicinanze del cantiere, dovranno comunque essere adottate
precauzioni per i livelli di rumore generato;

- I rifiuti di cantiere dovranno essere opportunamente gestiti con caricamento e trasporto degli stessi in
discarica in ore serali; materiali di scarico di altro genere dovranno essere temporaneamente stoccati in
aree tali da non costituire pericolo o intralcio alle normali attività.

Descrizione dell'organizzazione del cantiere in merito all'allestimento 

L’organizzazione, l’allestimento, la pianificazione e la gestione del cantiere, dovranno essere oggetto di 
studio approfondito durante la redazione del piano di sicurezza e coordinamento.  

L'organizzazione del cantiere sarà articolata nei seguenti punti: 

1) Layout di cantiere:

-Accessi, recinzioni, segnalazioni;

- Viabilità interna al cantiere;

- Stoccaggio, depositi, smaltimenti e trasporti interni dei materiali;

- Smaltimento rifiuti;

- Movimentazione dei materiali in cantiere;

- Quadro di cantiere, alimentazioni elettriche;
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- Servizi logistici ed igienico assistenziali;

2) Definizioni gestionali:

- Piano di emergenza

- Antincendio ed evacuazione dei lavoratori;

- Movimentazione manuale dei carichi;

- Organizzazione delle lavorazioni;

- Dispositivi personali di protezione;

- Informazione dei lavoratori;

FASI LAVORATIVE

 Le fasi lavorative possono essere organizzate in funzione di categorie di interventi fra loro omogenei, in 
modo da poter indicare nel piano di sicurezza e coordinamento l’individuazione, l'analisi e la valutazione 
dei rischi e le successive misure di prevenzione e protezione per categorie di lavorazioni che presentano 
problematiche fra loro vicine.  

Le principali fasi lavorative delle opere saranno le seguenti: 

- Demolizione di pavimentazioni;

- Scavo di sbancamento;

- Posa di  tubi per smaltimento acque meteoriche;

- Realizzazione di piano di posa

- Pavimentazione in granito

- Posa d

- Posa 

- Posa di 

Da una prima analisi del progetto si possono individuare i seguenti rischi, in funzione delle macro fasi 

lavorative: 

- Urti, colpi, impatti, compressioni per le lavorazioni di: tutte le fasi lavorative;

- Punture, tagli, abrasioni per le lavorazioni di: tutte le fasi lavorative;

- Scivolamenti, cadute a livello per le lavorazioni di: tutte le fasi lavorative;

- Rumore per le lavorazioni di: Alcune fasi di scavo, contemporaneità di più lavorazioni;

- Elettrici per le lavorazioni di: tutte le lavorazioni che prevedono l’uso di apparecchiature elettriche;

- Investimento per le lavorazioni con: macchine operatrici, mezzi di cantiere, autovetture private;

- Movimento manuale carichi per le lavorazioni di: tutte le fasi lavorative;
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- Polveri per le lavorazioni di: tutte le fasi lavorative;

COSTI DELLA SICUREZZA 

I costi della sicurezza vengono individuati pari a €  La stima dei costi della sicurezza è stata 
effettuata, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, secondo le seguenti categorie: 

- Apprestamenti

- Misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale per lavorazioni interferenti;

- Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

- Mezzi e servizi di protezione collettiva;

-Misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e
servizi di protezione collettiva.
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